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SEZIONE 110

Integrità

110.1 Il principio di integrità impone un obbligo a tutti i professionisti contabili di essere sinceri ed onesti in tutti i rapporti professionali e di affari. L’integrità implica altresì la correttezza negli affari e la sincerità.

110.2 Un professionista contabile non deve consapevolmente essere collegato a relazioni, risultati, comunicazioni o informazioni di altro genere qualora ritenga che le informazioni:

a) contengono un’affermazione sostanzialmente falsa o fuorviante;

b) contengono affermazioni o informazioni fornite in modo avventato; ovvero

c) omettano o occultino informazioni che sia invece necessario includere laddove tale omissione o occultamento siano fuorvianti.

Quando un professionista contabile si rende conto di essere stato collegato a tale informazione, dovrà intraprendere quanto necessario per prenderne le distanze.

110.3 Se il professionista contabile emette una relazione contenente un giudizio con modifica sulla questione di cui al paragrafo 110.2, la sua non sarà considerata come una violazione di tale paragrafo.

SEZIONE 120

Obiettività

120.1 Il principio dell’obiettività impone un obbligo a tutti i professionisti contabili di non compromettere il loro giudizio professionale o aziendale a causa di discriminazioni, conflitti di interesse o soggezione psicologica da parte di altri.

120.2 Un professionista contabile può essere esposto a situazioni che possono comprometterne l’obiettività. Non è possibile definire e stabilire tutte queste situazioni. Un professionista contabile non deve svolgere un servizio professionale qualora una circostanza o un rapporto influiscano o condizionino eccessivamente il suo giudizio professionale su tale servizio.

SEZIONE 130

Competenza professionale e diligenza

130.1 Il principio della competenza professionale e della diligenza impongono al professionista contabile i seguenti obblighi:

a) mantenere le competenze e le conoscenze professionali al livello necessario ad assicurare che i clienti o i datori di lavoro ricevano servizi caratterizzati da competenza e professionalità;

b) nella prestazione dei servizi professionali, agire con diligenza in conformità ai principi tecnici e professionali applicabili.

130.2 Il servizio caratterizzato da competenza e professionalità richiede l’esercizio di un valido giudizio nell’applicazione di conoscenze e competenze professionali allo svolgimento di tale servizio.

La competenza professionale può essere suddivisa in due fasi separate:

a) conseguimento della competenza professionale;

b) mantenimento di tale competenza.

130.3 Il mantenimento della competenza professionale richiede consapevolezza e comprensione dei rilevanti sviluppi tecnici, professionali e aziendali. La formazione professionale continua permette al professionista contabile di elaborare e di mantenere la capacità di operare con competenza nell’ambito dell’ambiente professionale. 

130.4 La diligenza comprende la responsabilità di agire in conformità ai requisiti necessari per svolgere un incarico, con attenzione, con cura e in modo tempestivo.

130.5 Un professionista contabile deve adottare misure ragionevoli per garantire che coloro che lavorano sotto la sua autorità di professionista abbiano una appropriata preparazione e supervisione. 

130.6 Ove appropriato, un professionista contabile deve rendere i clienti, i datori di lavoro o gli altri utilizzatori dei suoi servizi professionali, consapevoli dei limiti insiti nei servizi .

SEZIONE 140

Riservatezza

140.1 Il principio di riservatezza impone a tutti i professionisti contabili l’obbligo di evitare:

a) di divulgare al di fuori dello studio professionale o dell’organizzazione che ha conferito l’impiego informazioni riservate acquisite in forza di rapporti professionali e di affari senza averne l’adeguata e specifica autorizzazione, tranne ove sussista un dovere legale o professionale di divulgazione; 

b) di utilizzare informazioni riservate acquisite in forza di rapporti professionali e di affari a proprio personale vantaggio o a vantaggio di terzi.

140.2 Un professionista contabile deve mantenere la riservatezza, anche nell’ambiente sociale, prestando attenzione alla possibilità di rivelazioni accidentali, in particolare a colleghi o a familiari.

140.3 Un professionista contabile deve mantenere la riservatezza delle informazioni divulgate da un potenziale cliente o datore di lavoro.

140.4 Un professionista contabile deve mantenere la riservatezza delle informazioni nell’ambito dello studio professionale o dell’organizzazioni che gli ha conferito l’impiego.

140.5 Un professionista contabile deve adottare misure ragionevoli affinché il personale sotto il suo controllo e le persone dalle quali egli riceve pareri e collaborazione rispettino il dovere di riservatezza che ricade sul professionista contabile.

140.6 L’esigenza di conformasi al principio della riservatezza permane anche dopo la fine dei rapporti tra il professionista contabile e il cliente o l’organizzazione che gli ha conferito l’impiego. Quando un professionista contabile cambia impiego o acquisisce un nuovo cliente, ha il diritto di avvalersi delle esperienze precedentemente acquisite. Il professionista contabile non deve tuttavia utilizzare o divulgare informazioni riservate acquisite o ricevute in forza di rapporti professionali e di affari.

140.7 Si riportano di seguito le circostanze in cui i professionisti contabili sono o possono essere tenuti a divulgare informazioni riservate o in cui tale divulgazione può risultare appropriata.

a) la divulgazione è consentita dalla legge ed è autorizzata dal cliente o dall’organizzazione che ha conferito l’impiego;

b) la divulgazione è prescritta dalla legge, per esempio:

i) produrre documenti o altre prove nel corso di un procedimento legale; ovvero

ii) comunicare alle autorità pubbliche competenti la scoperta di violazioni della legge;

c) esiste il dovere o il diritto professionale di divulgazione, qualora non sia proibito dalla legge:

i) conformarsi alla verifica della qualità di un organismo membro o dell’istituto professionale;

ii) rispondere a questionari o indagini svolte da un organismo membro o dall’autorità di vigilanza;

iii) tutelare gli interessi professionali di un professionista contabile nel corso di procedimenti legali; ovvero

iv) conformarsi ai principi tecnici e alle disposizioni in materia di etica.

140.8 I fattori rilevanti da considerare per decidere se divulgare o meno un’informazione riservata includono:

a) se gli interessi di tutte le parti, inclusi i terzi i cui interessi possono essere influenzati, potrebbero essere lesi qualora il cliente o il datore di lavoro acconsentano a che il professionista contabile divulghi le informazioni;

b) se tutte le informazioni rilevanti sono note e fondate, nella misura in cui ciò sia fattibile; nel caso in cui la situazione coinvolge fatti privi di fondamento, informazioni incomplete o conclusioni non provate, si deve utilizzare il giudizio professionale nel decidere la eventuale tipologia di comunicazione da fare;

c) la tipologia di comunicazione che ci si attende e a chi è indirizzata; 

d) se le parti cui è indirizzata la comunicazione sono i destinatari appropriati.

SEZIONE 150

Condotta professionale

150.1 Il principio della condotta professionale impone a tutti i professionisti l’obbligo di conformarsi a tutte le leggi e i regolamenti pertinenti e di evitare tutte quelle azioni che il professionista contabile conosce o dovrebbe conoscere che possono portare discredito alla professione. Ciò include quelle misure che un soggetto terzo ragionevole e informato, dopo aver considerato tutti i fatti e le circostanze specifici a disposizione del professionista contabile in quel momento, riterrebbe con ogni probabilità influenzare negativamente la buona reputazione della professione.

150.2 Nel farsi pubblicità e nel promuovere il proprio lavoro, i professionisti contabili non devono portare discredito alla professione. I professionisti contabili devono essere onesti e sinceri e non devono:

a) fare richieste esagerate per i servizi che sono in grado di offrire, per le qualifiche che possiedono o per l’esperienza che hanno acquisito; né

b) fare riferimenti denigratori o raffronti privi di fondamento con il lavoro di altri.
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